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Esco tuiti i giorni, 
4 6 perfuntrimestre it, |. 
sono da aggiungersi È 










postali — l pagamen 





i Col primo di marzo corr. é 
“aperto un nuovo abbonamento 
‘al Giornale di Udine ai pressi 


‘indicati în testa del Giornale. 
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UDINE, 3 MARZO 


La pace conclusa. fra Ja Francia e la Germania 
rénde opportuno il riferite alcuni dati sull’ effetto 
della medesima. Coll’abbandonars | Alsazia e la 
Lorena tedesca la Fraticia cede una popolazione di 
circa 2 milioni di abitanti cho fotmano il 18° della 
sua popolazione totale’Cede i due dipartimenti del- 
P Alto è Basso Reno, un terzo di quello della Mo- 

‘ salla, alcuni lembi dell’ altro delta Meurthe, in tutto 
il 30° dell’ iotiera superficie del suolo francese. 
L’ Alsazia è ricchissima provincia, la Lorena tedàsca 
è invece assai povera, se sa ne eccettua ii distretto 
di Sarreguemines, Conservandò la forte pizza di 

ì Belfort che sbarra la depressione di terreno com- 
presa fra i Vosgi "e il Jara, la Francia conserva la 
chiave délle ‘vallate del Doubs, della 'Saòna' 6 del- 


3 JIM, L' Alta Alsazia ‘rimane aperta completatitente , 


ad una invasione fraucesè, ‘e la piazzo di Neuf-Bri- | 


:. sich e di Schiestadt non ponno avere itifftenza | 
< nell’ arrestarla. Nel territorio ceduto sono comprese | 


le piazze forti di Metz, Thiolivilie, Phalzbourg,. Bit- 
‘1 che, Petit=Pieite, Lichtenberg, Strasbourg, Schle- 
‘stadi e Neuf-Brissch. La Germania acquistà nei 
‘ Vosgi e nella Mosella una formidabile linea ‘ di di- 
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"scagtnati i festivi — Costa per un anno antotipate it. lira 32, por.un somestreit, lito 16, 
nto pei Soci di Udine che per qualli della Provincia e del Regno; 


. fesa, e la Francia è obbligata a stabilire le suo 


piazze-frontiera molto iù addietro, sulla Mosa; a tre 
marcio da Chélons, a' sette a ito da Parigi, In 
questo ‘stato’ di cose, la'Frautia è posta nell’ ass0- 
luta impossibilità di aggredire con successo | Ale- 
| magna ip una guerra localizzata 


Giò però nu 1 significa che la paco debba avera 
una lunga du sis. La N. Freie Presso hi da Ver- 
sailles an carteggio io cui ci descriva la presente 
condizione degli animi io Francia. Le parole del 
giornale austriaco son queste: « Aspetta che ci pos- 
siamo ridestare, e poi vedrai; questa minaccia di 
vendette nell’ avvenire è generale ia tutta la Frao- 
‘cia; queste parole saranno la clausola di ogoi fran» 
ceso subito dopo firmata fa pace. » El 4 paturale. 
Sarebbe anzi contro ogai logica \che i fraoces:, 
Distrattati in tal modo dallo spirito eminentemente 
vendicativo dei viacitori, promettessero a sè stessi 
ed al mondo di rimanere in pace colla Germania. 
Non occorra sentire l’ amore di patcia così profon- 
dismente come lo sentono i francesi per ragionare 
com’ essi ragionano. D'altra parte è da riflettersi 
che in uo nuova conflitto le simpatie dell’ Europa 
si rivolgeranno fin dapprincipio non verso la Germania 
ma verso la Francia. [a tal caso che cosravrà gua. 
dagnato la prima coi suoi furori  vendicativi, col 
suo misogallismo inesorabile? Nou era meglio rea- 
dere perfettamente ingiustificabile ogai ulteriore su- 
scettibilità francese, unendo alia geaod: prodezza 
sul campo una pari generosità nello trattative pa- 
cifiche ? 

L’ Assemblea di Bordeaux ha decretata la deca- 
denza della dinastia dei Bonaparte, e con ciò si è 
fatto un passo invanzi nella semplificazione della 
questione relativa al futuro Governo francese. Sic= 
come però si prevede che alla sua soluzione defi= 
nitiva ci vorrà ancora del tempo e non poco, e la 
Francia continuerà quiadi ad essere retta dal Govera» 
attuale, così è naturale che la stampa tenti di scru- 
tare gl’ intendimenti di questo e di conoscerne i 

| veri progetti, Ciò si riferisce principalmente ai rap- 
. porti della Francia con noi, Il Tagblat di Vienna, 
ad esempio, ritiene con sicurezza che Thiers noa 
tarderà a rimettere a galla la questione romana, e 
soggiunge che pei prim tempi tnito si limiterà ad 
‘ una pressione diplomatica, la quale peraltro potrebbe 
' svilopparsi ia una guerra reale. Noi abbiamo troppa 
buona opinione deli'intelligenza dsl vecchio Thiers e 
degli statisti francesi por ritenerli, così alla prima, 
» capaci di un simile errore: tuttavia per dover di 
' aronisti, o come abbiamo riferito la notizia del 
Îl  Tagblati, così riportiamo ciò che da Firenze s1 scri= 
A ye a uo diario di Bologna, il Afonitore, che cioò il 
‘Governo francese abbia sconsigliato il papa dal 
partire da Roma, prendendo peraliro |’ impegno di 
* indirizzare alle Potenze un documento diplomatico 
© per promuovere una conferenza nella quale si di- 
scuterà la questione di Roma. Non tarderemo a 
sapere quanto, In tutto questo, siavi di varo, 

Un dispaccio. da Berlino ci reca la notizia cha la. 
convocazione del parlamento tedesco è aggiornata al 
20 del mese corrente. Frattanto i varii fogli ger- 





- loro aderenti. Ma totti questi partiti operano senza 









icevono solo all'Ufficio del Giormalsdi Udinsin Casa Tel- 





manici continuano è predicare, onde esso riesce a 
seconda delle loro rispettive vedute. La stampa go 


vernativa, con a capo la Corrispondenza: Provinciale, ‘|. 


domanda una assembtea che possa aiutare impe; 
ratore e il suo primo consigliere a compiere Padità 
germanica, e far prosperare i frutti delta vitiorie 
tedesclie. I fogli.consarvatori, come la Gazzeita Cro- | 
ciata, raccomandano di non darsi ia braccio ai pare 
lamentaristi, per non affievolire la monarchia, cui la 
Prussia e la Germania devono la loro attuale gran- 
dezza. Il partito nazionale liberale vuole csso purg 
l’unità nazionale, ma l’uoità colla libertà e dl lie 
bero svolgimento delle istituzioni costituzionali. I 
progressisti e î democratici spiegano la loro ban= 
diera, e cercano di raccogliere il piccolo stuolo da’ 


alcun accordo fra loro; mentre il clericale lavora 
compatto. 
Nel ‘Lévant Herald troviamo sqmentito che l'agente 
serbico presso la Porta. abbia presentato ua memo- 
‘randum al granvisir per proporre una discussione 
pacifica del progetto di anvsttere la Bosaia e TEr- 
zegovina alla Serbia, com’ era stato annuozialo te- 
legraficamente da Pera a_ Pietroburgo e quindi ai 
giornali di Londra e di Bruselle. Di tale disegno 
non fa pur fatta parola fra la Porta e il. .Goyerao 
della reggenza di Belgrado. Pare bensi che, pochi 
‘Mesi fa, sia stato dato qualche consiglio ia, questo 
senso al Goverao serbico da un agente estero re- 
sidente a Belgrado, ma appera se 0° ebb> nozia. 
presso l'ambasciata di . Costantinopoli, siffatta idea, 
fu sconfessata, e la cosa non procedatto più oltre, 
"Il Levant Herald è in grado di aggiungere che le 
relazioni fra la Porta ed i Governi vassalli non fu- 
rono mai più soddisfatti che in questo momepto. 
.. P. S. Riceviamo all’ ultimo ora P anpunzio che 
il conte Granville ha protestato contro la cifra del- 
l’ indennizzo, e la cessione . territoriale . imposta.‘alla 
Francia. Bismark ha respiato categoricamente questa 
protesta. V' è motivo per: credere che 1° Inghilterra 
non s° arrischierà ad andare più oltre, 
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La discussione sulla Legge della libertà 
della Chiesa. 


La ripresa della discussione sulla legge della li- 
bertà della Chiesa, ora che muove costellazioni si 
mostrano sull’ orizzonte politico, e che tutli sentono, 
per vari motivi, la necessità di farla finita colle 
guarentigie per il potere spirituale, del Pontefice, 
fa, troppo tardi,E apparire anche a quelli che s° af- 
faticavano a non volerla intendere, che si ha por= 
tato dinanzi al Parlamento una materia non dige- 
rita e da dare grande impaccio per il naturale con- 
trasto di opinioni che susciterà. 

La liberta della Chiesa è una parola che può 
piacere a molti, ma che poi s’ intendo diversament»; 
aozi in modo opposto da tanti, Noi abbiamo detto 
più volte come |’ intenderemmo. Per noi la libertà 
della Chiesa comincia colla libertà di ogni individuo 
di appartenere all’ una, od all’ altra, od anche a 
nessuna Chiesa, cioè ad una associazione per il 
culto sotto cerie forme, :ad una credenza; poi se- 
guita colla libertà di tutti gi: associati di tassarsi | 
per mantenere le spese del culto e dei ministri di ; 
esso, di possedere ed. amministrare, mediante i pro- 
pria eletti, delle temporalità per sopperire a quaste 
spese, di eleggersi anche i ministri, come s'usava 10 
aotico e come sì usa tuttora în qualche luogo, dove . 
si seppe resistere alle insistenti usurpazioni del 
Clero. Per altri invece è la più completa servitù 
del Laicato al Clero stesso, ed anche del Glero mi- 
nore al superiore, di tutto quello che ha ministero 
locale al papa infallibile, circondato dal Collegio de’ 
cardinali nominato da lui e dai suoi Gesuiti ed al 
ire simili selte, 

Tra queste due opinioni 6’ è un abisso; ed è 
) abisso al quale, parte srpendolo, parte per una 
leggerezza imperdonabile, ci strascinerebbero in- | 
dubitamente i settanta col loro progetto di legge 
sostituito a quelli del Ministero a della Comimissione. 
1 quaranta che si dissero /ombardo-veneti, e che 
forse, appunto pér questo, possedevano le migliori 
tradizioni, non chiedevano altro che un indugio, che 
ora da molti s' intende quanto ragionevole fosse. È 
impossibile, noi l abbiamo detto, cha sia sotto la 
forma. proposta dal Ministero, sia solto quella della 
Commissione, 0 sotto quella dei settanta, 0 sotto 
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Tini (ex-Garatt) Via Manzoni presso il'Festro sociale N. 11 drolso, I 
quarta pagi 


un numero arretrato cant. 90 — Lo inserzioni nella. 
non affiraicate, nò si restituiscono my 
% . ia 1 

qualunque altra, che si propose, o si- pri Ì 
cerfo, si. venga a. capo di questo -secondo titolo în 
poco Jempò, e che Ja discussione no: 
Sensto e lunga del pari da nuova discussione. nella 




















Camera, dove la-:legga itornatebbe. :Questa è asso- ‘| * 


lotamente Ia più-lunga via per audare a Roma: 
Alcuni vorrebbero che si raffazzonasse su una 
legge ad ogni modo, e che si tirasse innanzi così, 
riservandosi di disfre dopo quello che si fa .ora. 
Questa celerità era da consigliarsi: a totti.i partiti 
ed ia tutti gl’ individoi nella prima parto délta'leg- 
g8, essendo in quella il momébto. politico. della 
rdassima imipottanza,. è di poca invece i’ accordare 
al Pontefice più o meno danari, più o meco.privi- 
legi esl sonori personali ed immunità per i suoi pa» 
lazzî, che- non' saranno mai altro che palazzi. Ma 
la cosa è ben ‘diversa per il secondò fitolo. Esso 
nisguarda una riforma interna, per la quale “nessuno 
ci pressa. Anzi in tutti gli altri paesi cattolici, dové 


|. prevale il sistema dei Concordati, o quello della di- 


pendenza della. Chiesi dallo Stato, ci sappibno 
male di oltrepassare troppo colle nostre , riforme 


f radicali if pinto A.coi essi vorrebbero o potrebbero 


giungere. Noi faremo la nostra riforma radicale,. 
ma..con nostro: agio, a dopo averla stailiita! non 
‘soltanto, mia dòpo' avere preparato la opinione pub- 
‘blica’ ad accéitatla. ‘Bisognava studisre e discutere 





prima, quando noi lo dicevamo ; ma .so;tatti fecero 
»i sordi allora, non c’ è nessuna nòcessità 
+ pitare! adesso le cose. 3 


di preci 


Y settanta sì; che. verranno, accorgeridosene 0.50, 
a ristabilire il Temporale, 6 qualcosa peggiot Ab-' 
bandonate 1 beni che appartengono alte’ Chiese par-' 


“|-rocchiali è diocesane, quelli delie: Fabbriche ‘e- dei 


Benefizii a delle Mense e dei Capitoli e dei Semi- 
parii all’ assoluta sovranità dell’ Infallibile a di quelli 
che fanno per lui, ed il dominio del Temporale 


sarà esteso su tutta i’ Italia; massimamente dacchè ;.©0 I f 
| nuo delle rappresaglie contro le ostil.tà delCiéto .. 


gli abbandonate anche la educaziona del Popolo, 
con una pretesa liberià d’ insegnamento. Non è 
possibile che siffatte proposte passino. Esse non -ser- 
viranno che a disorgapizzare i partiti, la Camera,.il 


Ministero attuale, e fors’anco quello che gli potesse. 
succedere. Non sono simili proposte-:che si. possano : 
vincere a passo di corsa e sotto la pressione: di una . 


urgente necessità politica. Prima di arrivarci bisogna 
che venga un ministero Toscanelli, o qualcosa di 
simile. 


Questa non sarebbe soltanto un’ imperdonabile - 


imprudenra; ma oltrepasserebbe i diritti dello Stato. 

Lo Stato non aveva fatto che sostituirsi al Lai- 
cato, alle Comunità parrocchiali e diocesane in ciò 
che era loro naturale diritto, 1 beni delle Fabbrice- 
rie ed i Benefizii non sono nè del Clero, che serve 
le Gomumtà è si trova al loro stipendio, nè dello 
Stato, o del Comune civile. Essi ‘appartengono di 
diritto e di fatto alle Comunità parrocchiali ed ai 
componenti le stesse Comunità, Lo Stato che, sotto 
il sistema assoluto era il procuratore di queste Co- 
munità, non ha altro diritto e dovere, se non di 
restituire ad esse, costitueridole prima con una legge 
geuerale nella naturale loro libertà, la libera dispo- 
sizione di queste proprietà ed il govarno, sotto certe 
guarentigie comuni a tutte le associazioni simili, di 
queste proprietà medesime mediante i loro rappre- 
septanti da esse liberamente eletti. ) 

Che una legge distrugga quell’ avanzo del feuda- 
lismo ecclesiastico che è it Benefizio, che lo svincoli 
e lo restituisca libero alla Comuaità parrocchiale, 
che svincoli la terra da un preteso diritto di deci- 
me e quartesi, il quale non è stato se non un mado 
dei cattolici per tassarsi onde sostenere la spese 
del cullo; cha tolga in fatto questi ultimi ‘residui 


| del feudalismo, î quali dovrebbero essere già aboliti 


di diritto, si comprende. Anzi una legge simile è il 
complemento dello Statuto e di tutte le nostre leggi 
di libertà, Sa a questo non si giupgesse, esisterebbe 
una eccezione, la quale farebbe a’ pugni con tulta 
la nostra legislazione. con tutta le riforme fatte 
finora, © 

Lo Stato pon può in nessun caso, per distrugge 
re il Temporale a Roma, costituire il Temporale in 


ia lunga ndl |, 
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davanti alla’ Gefarchia, ‘che’. 
i *Politico. Ha poi non 
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rebbe; i 
zioni del culto, e saprebbb’“vivéta “in pace ‘co. 
ministri, i quali, liberati dalle brighe politichi 
dalla malgraditacservitiuial* gosufiletò i ì 
si èvimpostoanehé sstoi; 153] 
“del Toro! altò- ufficio! 
‘ cevano Un teripo quei 
ni vescovi, .che seguivano 
cuore. 6 della loro mente, 
"Femporale. 

To nessuna altra rai 
conciliazione. Voi dovrete 








dio: 
1 condi 





subornato dalla setta* che ‘comatidi’ nel Validità al. 
Pontefice ‘ed ai vescovi. Restituendò' it) 
temporalità delle Chiese parrocchiali e'diocesane alla 
rispettiva Comunità laicale, voi; lascierata..agli stessi 
fedeli Ja cura di sostenere . e 
il Clero; il quale, sarà. stimato, sagui 
nel bene in: ragione della sua boni 
stazioni ‘per il bene-del Popdlo. 
dirette relazioni tra j fedeli 
Quelle che erano state siabilite 
la. Corte di Roma è gli. ufficiali .; dell 
spesso si «irovavano, in-‘contrasto ‘tra’ 

nerà a quelle cordiali é reciproche’ prestazioni)" 
edificheranno tanto..la.Chiesa, come lo Stato, Fuori 
‘di li avreto la lotta; e forse..la. necessità dello sci-; 
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sma, le cui conseguenze :in: tin-paese com’ è P Italia” 
appena uscita di servitù nessuno potrebba calcolare. 
Le divisioni nasceranno. istessamente ; poigh il 
sillabo. e la civiltà moderna’ nb 
mai. Ma restituendo al Laicatà i,sugi, diritti. edi ob: 
bligando .la. casta clericale a: rigotraro-.nella:ivita :80- 
ciale,. le. divisioni non: saranno ‘così ‘profonde; e'‘40) 
pratutto «non cercite a bella pos 
mento seguirà a poco a pocò. ‘Qu 
veranno,, che la società civile e. la. .soci 
fianno il medesimo scopo, e non poss 
quello, e che, sia pure per diversa vit 
mezzi, ma tendano pure entrambe ‘è col 
P avvicinamento seguirà hatorilmente.. Ma l' id 
ottenerlo coll’ aggravare la servitù del Laicato: 
tolico a quella parte della casta clericala, che 
avversa alla civiltà moderna èd'alla liberi) 
politico assurdo, ché ci para'impossibi 
rato in menti così fine come sono indubitatamente ‘ 


ui ivo È 









































talone di quelle che si associarono in _.qi 
abbozzo, che ‘si vorrebbe {chiamare 
liberià della Chiesa. n ° 








ITALIA 





‘Flivenze. Scrivono da Firenze alla Gazzelta 
Pitmontese: i 


eee 


- II conte Arnim nin essendosi fermato al suo 
passaggio per questa città, ebbe cura di far sapera 


che Ja sola ragione per dui non 8° ara fermato ‘era ., 


stato il desiderio di non dar luogo ad importuue, 
dicerie. É un fatto incontestabile che da qualche: 
tempo i Arnim ai è fatto assai più favorevole alle 
cose nostre che non fosse pel passato, esi dico nei 
circoli bene informati ch'egli ambisca vivamente’ il 
to che ora occupa il Brassier presso il Governo 
‘italiano tosto che la capitale del Regno sara costi= 
‘ tuita io Rome, 

Le disposizioni della Prussia verso 1’ Italia sono 
anche nel loro complesso divenute più benevolo 
. dopochèle pubblicazioni; diplomatichè hanno dissipato 
gli: ultimi sospetti che a Berlino ed a Versailles si 
RE «Dutrivano.a nostro. riguardo, So,. ad eserpio, che ieri 
* «iniattina il: Brassior.de St-Sizion, esiendo stato ri= 
seevinto “in © ‘udienza dal Rò, per presentargli una 
lettera . colla quale ° imparatore tedesco annunciava” 
“Pasidazione della dignità imperiale, ha manifestato 
I ome del ano Governo sentimenti i quali dimo- 
“ sfiazio quanto dalla Germania si faccia pratico e 

«.‘&obeleto sssegnamento sull’ amicizia dell’ Italia, 
2.1.5 Malgrado le deficienze ‘accertate nell'esercizio del 
1870 6 quelle che sì. producono nel corrente eser= 
, cigio, il Cale non ha .ancora avuto bisogno di ri= 
‘ 'Gotredd'-a° “quello operazioni finanziarie dalle quali 
L'agli off ‘alata ‘concessa l’ autorizzazione, ed ha potuto 
x: finora: -provsedére «al servizio mediante operazioni, 

<p pat dir cosi, provvisorio ed a breve scadenza, 


— La Ciihéra tonne una brave seduta sino allo 









« ‘oreira;.il.Sehato si occupò della discussione ge- 
: nerala sul progetto. di legge: suì tribunali militari 
i terri i .@ speciali, 6 sentì evolgere l’interpellanza 


senatore Alessandro Rossi sui capitolati d’o- 
ori por lo forniture dei panni militari. |... 

E o - (Opinione). 

Leggiamo nell'Italia Nuova: . E 
3° M-Senato. del: Regno si mostra. più alacre della 
»amora dei Deputati, la quale. oggi non: ha potuto 
“asare di precedere ad alcuna votazione par. soruti» 
“nio ‘segrito, affinchè non rimanesse costalato ch’essa 
era ben lontana dal trovarsi in numero legale. 
2: id: proposito. del Senato dobbiamo ‘avvertire che 
articolo 3 della legge perla. unificazione legisla- 
Gui abbiamo parlato ieri, era stato, opportu- 
è ito ìn guisa ché la. competenza della 
ine‘ di Firenzé! rimanesse stabilita - per. le. sole 
le «soggetto; alla ‘Corte di Appello di Venezia, 
ipergià: quella.-di Manitova che, essendo’ sog= 
lo d'Appello: di Brescia, dipenderà 
ne i \ “ 













i tà patlando ‘delle cose 
a..questo parole. di.:colore oscuro: 

i sì fa sempre più. brutto, ed all’ in- 

it Tevera sta. per stccedere un’ altra 





<p peibilo inonda 


ione ». . : 
‘> ‘Allade' “manifestamente slla crociata dai cattolici 
. 1belgo-franchi che. prepara il De : Charette : ‘o noi 
aigmo sicuri cho tale inondazione (se pure avrà :il 
coraggio di versara le suo.onde melmose, sul suolo 
‘italiano)' sarà’ dolorosa «ì, per causa. del sangue che 
«Farà: nuovaniénta spargere, iù non' sarà ‘niente ter- 
atibileto: dii se 
js Speriamo ‘ancora; che ;.ilGielo, anche per loro 
pteresse, ispiri: di meglio i caporioni del: partito 
antinazionale, RIA 




















nova Roma Poe se 
a “del “Papa ‘non ha fin qui 
sta-agitando! por: ciò ‘ una 
-Vaticapo,:1 Gesuiti che ‘sentono. inévi- 
attenza «vorrebbero trarre con loro il : 
rigiopiero apostolico. |. i 
"il Cdtainate Aatonelli, la ‘Corte pontifi 
Resso nòn '‘fogliono piegarsi a questo 
giano gesuitico, La: guerra’ di ‘ palazzo è su questo 











Jerreno, accanita. ed .instancabile; ma: i- Gesuiti non 
hanno probabilità di riuscita: ... 0, 


st 





ESTERO . 
‘ Austria. La Liniz. Zeitung, jo un suo ar- 
ticolo sulla discussione delle imposto nella Camera 
dei Deputati; osserva: >" 
. se_R ‘impossibile che la maggioranza del Consiglio 
dell'Impero sia intenzionata, di combattere a ogni costo, 
e con qualsiasi arma .il gabinetto Hohenwart; e questi 
daltronde, non’ cerca la lotta ma chiede la concilia» 
zioitò “nella fodelò attuazione del: suò programma. 
Egli:4i piega dinaoti -all’inviolabilità del ‘ Consiglio 
dell'Impero; «non cerca di farlo - sbalzare, ma solò 
di. gnadagnarlo.a sè.-Nou esistono quindi contrasti 
di soria, da mon potersi accordare fra. il ministero, 
“Hobenwart è i fedeli alla Costituzione, , Gli uni 
siogliono conservare intaita' la' Costituzione; ‘gli altri 
assicurino. che ‘essi nulla tramano contro la Costitu- 
gione; in. fondo dunque, e Governo .e--Rappressà= 
tanti del popolo vogliono la stessa cosa. .Noi..non 
dubitiamo che questa verità non avrà più a lungo 


biibgao' di mendicare ‘un fitonoscimento» . 











* HFraxiela, Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 

Si ‘ha da Bordeaux che ‘il partito: della sinistra 
radicale si è comple:amobte organizzato” colà. Pre-" 
sidente ne è Victor Hugo, @ wice-presidenti Luigi 
Blane, e Schcelcher; segretario Brisson e Hoquet, 
Gii aderenti finora non spmmano'cheja 85, ma si spera 
di raggiungere la sessantina, Uno dei primi atti del 
Comitato è stato d’indirizzare a nome del partito 
una lettera a Garibaldi in cui protesta contro l’in- 








































|" Recco 


- dovato- cercar salvezza, come in: parte avvenne. Ciò 


"a-sua ‘disposizione, 


degna accoglienza che gli fu fatta dall'Assemblea di 
Bordeaux, 6 lo si prega di eccettaro il-mandato di 
deputato che gli vorrà confermato ‘3° Parigi. Questa 
lettera deva di già esser giunta a Caprara # voi la 
conoscerete forse a quest'ora; 


— La seguente notizia «dita dal Saluti: public 
dimostrerebbe .neì rappresentanti della Fraucia sen- 
timenti poco benevoli per lx capitale» ‘ 

Da sel mesi Parigi non vive che d'illusioni, 

La presente illusione di Parigi è di credere pro- 
babile che l'Assemblea nazionale” vada a sedera a 
Parigi, dopo la conclusione della pace. 

* Rcosttiati cinquanta 0 sessabia 
altri sono unanimamente ed energicamente d’avviso 
di trasferire-Ja Camera sia a Versaglia, sia a Fon- 
tainebleau. Questa -città verrà, alla fine, preforita, 
e ciò per ragioni facili a comprendersi, fra ie quali 
non è'ultimo il desiderio dei rappresentanti della 
nazione di essera il più possibile lontani . . . . . 
da Parigi. i 


— Da unalettera pervenuta da Parigi al Zempo 
leviamò i seguenti periodi interessantissimi: 

« Lo scarso cibo edil pessimo nutrimento fecero 
salire la vittime a 5500 -per settimana! So il tro- 
mendo fatto avesse durato quindici giorni ancora, 
non so che cosa sarebbe avvenuto di questa infolice 
popolazione. 3 | 
‘la lista dei prezzi dei viveri: Carne di 
cavallo alla libbrà franchi 7 -— Carne di canò f. 8 
=» Un gatto f. 20 — Un topo grasso Î. 1.75 — 
La carne .d’asino 8 f. la libbra — Ua coniglio da 
£. 40 a 400 — Un uovo f, 2.75 — Una cipolla 
*£ A == Una verza f, 7 — Una carotta f£. 4 — Il 
burrò- a 45 f. la libbra, salito in gennaio a f, 60 
- — La proboscide - del’elefante fa venduta a'fe. 40 
la libbra ed il resto dell'animale a #5 — Un din- 
«dio-80. f — Un’oca 400 f..— H riso 4.75 alla 
libbra — La polenta di mais di 3 anni con odore, 
‘4.75; il resto di conseguenza. x 

Basti sapere che le ‘300 gramme di pane as- 
segnate giornalmentò. ad un individuo, per confes- 
sione del nostro egregio concittadino Angelo Toffoli, 
erano di, qualità -più cattiva che;quella del blocco 
dì Venezia. |. sa > 

E poichè ho nomiato il Toffoli e Veoazia, 
lasciami continuare a darti notizie che non solo a 
te, ma a tutti i tuor concittadini ‘riusciranno care. 

-Il nostro console generale. :Cerutti -faticò molto 
| per Ja' colonìa italiana e riuscì, ad ottenere soccorsi 
dal governo francese per migliaia di operai italiani 
ridotti senza ‘lavoro '6 senza‘ pane.” 

Ma il’Toffoli; inembro della società italinca di 
« beneficenza. a Parigi, con ‘istancabile’ operosità, e 
con affetto singolare, egli solo, seppe -iravare asilo 
e soccorso per venti povere famiglie. italiane che in 
«‘tasì di bombardamento ai' loro' quartierì, avessero 


‘non erasi, previsto: dai rappresentanti ‘del nostro go- 
vorno, ed -egli seppe trovare francesi benefici i quali 
nulla gli negarono, mettendo i. propri. appartamenti 


Fu inoltre lui che in’ questi terribili giorni fece 

riaro ‘id “esempio l’eroica Venezia del 4858-49. 
«Egli fece. esporre il pane:che conservava di quel- 
1’ epoca, fece scrivere la. storia del nostro blocco 
‘nel Journal Officiet, fece parlare. di Venezia .dai 
migliori ‘ oratori, nelle pubbliche riunioni, sicchè 
Venezia era in ‘tutti i cuori, Venezia su tutte le 
labbra, ‘: 

Germania. Scrivono da Berlino sl Corr. di 
Milano: ..» soi 
+ Sì diede. ordine a Paro, Glogau e Goerlits che 
i convogli . militari, edi soldati destinati per la 
Francia, siano arrestati 6 se ne ritoramo, se trovan- 
si diggià in viaggio. Tutti i reggimenti che trovaus: 
in -Frabcia sono stati completati in queste ultime 
settimane. Îl numero-di tutte le truppe mobilizzate 
durante la preseote guerra, atumonta (compreso i 
445 battaglioni di guarnigione, formati per custodire 
i-prigionieri in Germania) alla cifra formidabile di 
4009 battaglioni e 584 squa Ironi, ossia da 4,100,000 
2 4,200,000 uomini. — i 

Le elezioni per.la dieta dell’ impero preoccupano 
totti gli spiriti. È interessante il leggere la risposta 
del principè Guglielmo di Baden, all’offerta dei cit- 
tadini di Carlsrube «di farlo candidato. Egli accetta 
la candidatura, ed èspone î “principii che seguirà, 
se venisse eletto, Si avevano diggià, nella dieta della 
Confederazione del : Nord, .parecchi priacipi della 
cass reale di Prussia; l'elezione del principe Gu- 
glielmo, il quale è'oramai guarito delle sus ferite, 
sembra sicura La dieta ‘dell’inipero terrà le sue 
sessioni nella: sede del Parlamento prussiano, ove si 
potrà: allogare: a malapena. Già dopo: il 4866 era 
slato proposto di costruire un palazzo at Pariamen- 
to. Senza dubbio codesta proposta sarà presentata 
muovamente, giacchè ‘il’ bisogdo ora ne è al certo 

res Nai dobbiamo avere: per la dieta dell’im- 
pero.;una sedo degaa. della patria. . 

Si aumenterà, pure considerevolmente il. numero 
degli abitanti della nostra città, che erasi già accre- 
sciuto di un bel po’ dal 1866 ia qua. Berlino con- 
tava, al:4 : dicembra 1867, 702,000 abitanti. In 
Prussia si fa. un-ceosimento :generale ogni 3 anni; 
ma. l’ultimo, che dovevasi eseguira il £ {dicembre 
41870, venni peso dalla guerra, Berlino avrà al 
presente più di 900,000 abitanti. ° 


— Togliamo dal Birsen Gourisr le seguenti con- 
siderazioni: — i 

« Col cuore agitato dalla commozione ti annon- 
zio che in ‘questo momento furano firmati i preli= 
minari della’ pace. » Con queste parolé Y’ Impera= 
tore di Germania preludeva alla pace, Questa notizia 
militare ufficiale. sarà. accolto in tutta la Germania. 
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con molto maggiore giubilo che non tntti i preco- 
denti bollettini della grandi vittorie, Chè nella gizia 
perla grandi azioni dell’ ciercito tedesco unito 
fraramischiavasi il dolore per i taoti caduti, il li» 
mento degli innumerevoli feriti, il panvisro per i 
rimasti a morire sul campo senza soccorso; 0 al 
disopra di ogni piacere di gloria prev:leva |’ ama 


tezza dei:sagrifiziî, sagrificii che sempre andavano ! 


crescendo quanto più si estendeva il campo delle 
nostre vittorie, Ora almeno ci è dato rialzara lo 
spirito, contemplare. con maggiore tranquilli il 
presenta 6 l’ avvanire. Il terribile duello di due 
popoli è cessato. 0 - |. ii, 
°° La paco ci “dà 1° Alsazia seriza Balfari, ina'aviemo 
la Lorena con Metz. Thiers non potò riuscire a 
conservare alla Francia {questa fortezza, ma alteno 
ricuparò Belfort, l’ unico luogo, che presantasso ai 
Tedeschi durante tutta la goerra una resistenza ve- 
ramente seria, Sebbene questa fortezza doraioi }'in- 
gresso dell’ Alsazia, perde però notevolmente nella 
sua importanza avendo noi il Nuovo-Breisach,Schlett- 
stadt è Strasburgo. Questo fortezze nelle nostre 
mani sono bastanti per rendere inutile ogni tentalivo 
di riacquisto dell’ Alsazia da parte della Francia. E 
siccome a garanzia dei 5 miliardi di franchi (un 
miliardo e un quarto di talleri) noi occuperemo la 
Sciampagna e le fortezza dell’ Est e del Nord per 
tre annî, termine stabilito pri totale pagamento 
dell’ indennità, così anche Belfort rimarrà per questi 
tre anni in mani tedesche.‘ 


Inghilterra. Il Morning-Post dice che le 
troppo dure condizioni di pace imposte alla Francia 
costituiscono un danno e un pericolo per tutta la 
Europa. Con quali mezzi si potranno d'ora innanzi 
| impedire le intemperanze e le violenze dell’ elemen- 
to germanico? Se le potenze neutrali non si scuo- 
tono 8 non ripigliano coscienza della missione di 
civiltà che debbono compiere in Europa, tutto il 
vecchio continente sarà pur troppo corrotto ed as- 
sorbito dal prevalente principio prussiano. 

Nessuna disgrazia‘ maggiore potrebbe toccare agli 
Stati liberali europei. La Prussia resa onnipotente 
conculcherà ognì norma di libertà in Gorgiania e 
fuori, e tutti i popoli saranno sospinti sulla via 
della barbarie e del dispotismo. Vegli adunque la 
diplomazia Sé° non vuole che li pace della Prussia 
colla Francia' diventi it segnale di prossima guerra 
generale. 5 


«sò I giornali di Londra sono tutti indignati € 
addolorati della’ durezza delle condizioni di pacé. 
L’ avvenire lì preoccupa. 

« Verrà il: ‘tempo; dice il Times, per un altro 
sottotenente come Bonaparte, che condurrà i fran- 
cesì contro i ‘tedeschi, i. quali non avranno sempre 
a loro ‘disposizioce ua Bismarck e un Moltke. » 

E il Daily-News. conclude il suo articolo dicendo 
che-i tedeschi ritornano . alle loro.‘ case ‘carichi di 
pred»,.ma lasciano nei vinti l’odio-contro i ladroni. 


Spagna. La Società della Tertulia progressi- 
sta, dice l’Zberia, ha nominato, in una della ultime 
riunioni, una: commissione. composta: di..tutte la clas- 
si sociali che' ‘ba ppresegtanze ‘in “quel' circolo, 
e presieduta dal vice-presidente: della stessa’ ed ex 
segretario dell’Assemblea costituente, don Manuel de 
Liano y Persi, onde si informi quotidianamente delto 
stato di salute di S. M. la Regina Maria Vittoria, 
sposa del Re Amedeo, 

La Tertulia progressista ha voluto mostrare, con 
questo atto, le grandi simpatie che si biono per la 
nuova dinastia, che tanto degnamente occupa il tro- 
no di S. Ferdinando, 





‘© CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


MI Consiglio Comunale si riunirà in 
sessione straordinaria il giorno di martedì 7 corren- 
te alle ore 40 ant. per trattare i seguenti affari: 


Seduta pubblica 


4. Proposta di collocare nell’angolo fra il giardino 
ad uso della Birreria del Friuli e la casa Agogeli ia 
Piazza del Fisco un pilastro con candelabro ad tso 
anche di spanditojo. 


Seduta privata 


1. Nomina di un Maestro presso la Scuola Ele- 
mentare delle Grazie per le Ctassi | e Il @ di due 
Maestri assistenti per la Scuola Elementare maschile 
urbana. 

2. Nomina del computista di I Classe presso la 
Ragioneria a’ Ufficio. 

3. Nomma del titolare della Condotta Ghirurgi- 
co-Ostetrica del Comune. 

4. Deliberazione sulla Istanza del rev, don Pie- 
tro Coninzzi gif Maestro comunale di Paderno pel 
trattamento normale cha gli compete giusta le di- 
rettive austriache sulle pensioni. 

5. Sulla proposta di assumere col R. Governo la 
metà della somma di cui venisse dall’ Eccelso -Miai- 
stero ordinato il pagamento a titolo di rimunera» 
zione ai professori Baldo e Battistoni della R. Scuo- 
la Tecnica di qui. 

.8. Sulla proposta governativa di portare dalle 
til. 400 alle ILL, 989 lo stipendio del sig. Carlo 
Rossi, Calligrafo presso la Scuola Tecnica. 


A Sindaco di Udine venze nominato il 
conte cav, Antonino di Prampero, già Assessore nella 
passata amministrazione, 6 che lestà assumeva la 
reggenza del Municipio, Noi dunque gli auguriamo 


aan ridi de DA 


































































































(ORE 


che, specielmento par suo mezzo, abhia a cong 

vuare: il lodevolo indirizzo già dato allo cosa dafi 

nostro Comune, . * i att 
s, 





Casino Udinone, jin una città al Jonta 
da grandi ‘centri como questa di Udine, il porgeri 
occasione di ascoltara a .di gustare le più inspirai 
creazioni dell'Arte Mosicalo, 8, a dire fa cora com: 
la sento, cooperare all’ educazione; giacchò ci pon 
in grado di rendere più delicato, più nobile, i 
sontimento della bellozza, la quale 8 como dicer 
Platone, lo splendore della verità, Ond” è che vuol 
far un’ elogio”sincero al Presitento del Casino ch 
ordina siffatii trattenimenti. 

Jeri sera udimmo dei magnifici pezzi; 0 davrer 
che gli esecutori totti gareggiarono ‘di «bravura 
tutti. meritano lote sincerissima; ‘e |’ assera stat: 
applaudita l’ esecuzione d’ogni pezzo, è un segni 
ch’ essa era cosa bella, Mi parve suonato con inolto 
sentimento ed abilità il Duetto a due elarini dal 
Maestro: Pollinzani 6 dal sigriot* Crobtto Giuseppe, 
allievo del. primo e cha colla sua valentia dimostra 
‘ quella: del ‘proprio inaektrò; ma'ilfpezzo che riscosie 
maggiori applaugi fu l’altimo:Una fantasia sulla Lucre- 
zia Borgia. Quest’ ammi: abilé variazione del Maestro 
Adolfo Pescia» di Genova, venne. trattata’ dalla sigao- 
rina Comencini, e dal sig. Conte Caratti, Dirattore | 
dei Trattenimenti musicali, in tal modo che ben 
dimostra in loro una rara perizia d’ arse. .V' era in 
quella esecuzione, giusfezza, calore, gusto, 1l carat- 
tere, in breve, che si leva dal far comune eci tra=, 
sporta nelle regioni vere della gran Arte. 


AI Direttore del Giornale di U 
dine. lo ammetto, lasci che glielo dica, sig. È 
rettore stimabilissimo, che Etta. abbia. non ‘soltanto {: 

le più buone inteazioni a vantaggio del suo paes 
quando fa certe prediche. un. poco... ».. . lunghe, | 
ma altresì ché sia un bravo' uomo, che, vede più in 
1 della punta del suo naso; ciocchè non .é piccolo 
elogio, quando' si pensa che i' maliritenzionati sono 
‘tanti, e che î 999 per” mille fino a quella punta 
colla loro vista nor ci arrivano e meno sucora sono 
quelli che li: passano. ,..... pnt 
Ammetto ancora di più (veda se sono -generosol); 
ciod che, il‘auo sistema di battere ;.e ribattere sia il 
‘più ‘cristiano del mondo, giacchè .8 proprio quello £} 
che c’insegnò vostro Signora Gesù, Cristo: Ma dopo 
ciò, perdoni sa, devo dirle. che. Ella pesta ? acgua |: 
nel mortajot 0 Li pia RE 

To ‘gliene. voglio dare. uno solo, un, piccolissimo 
esempio; 6-dopo la sfido a non darmi ragione. — 

| Mi ‘saprà .Ella  melesimo ‘ i 50m 
che Ella ‘e tutti quelli che so ne 0 
‘e. ribattono sull’ affare del‘ Canale 
mento 6 sui vantaggi, che esso. dave:; 
agricollara colla imigazione ed .all’ indus 
forza. motrice portata nei , centri di. popola: 
noti - voglio arrischiarmi. a: dir ‘ poco. Ebbene 
confessa Ella di avere, assiome a tioti ‘aliri. supnsini 
dell’ avvenire, per tatto questo iempo. pestalo l' ac- 
qua nel mortajo? È n. 
‘ Ma io Le dico, che, se vorrà segunitare; la pe- 
sterà ancora per inolti‘‘e ‘molti‘anni; 56: Domeneddio 
gliene conceda tanti quanti i», ad- orta di’ questo 
suo vizio, gliene desidero di cuore. uole' ‘avere 
una prova ? Eccola! : È 

Prima di discervellarsi por tanti anni; a piopa= 
gare il Canale del Ledra, che costa daoari, non era 
da indostriarsi ad adoperare "meglio ! acqua':che si 
possiedo? Gra, mi dica Ella, se deli’ acqua: della 
nostra ‘celebre Roja ss ne fs | uso che'si potrebba 
e si dovrebbe. Quali irrigazioni si sono fatto con 
questa ‘acqua ‘mar? Quali nuove - fabbriche si sono 
erette per approfittare della non:indifferente somma 
delle sue forze? : 5 co 

Ella.mi dirà, è gliélo ‘concedo, che questa ‘îcqua 
@ questa forza sono poche : nia rispondo io, cha Giò 
prova per lo appunto a mio favore. Se non si seppe 
approfittare del poco, come si saprebba e ‘vorrebbe 
approfittare del molto? Poi ci vorrebbe poco a pro» 
vare, che non è tanto poca e che potrebbe essere 
più. 5 È 
Ogni idraulico del paess saprebbo facilmente pro- h 
vare che, con lavori non molto dispendiosi, si po- 
trebbe cavara più acqui dal Torrè al luogo di ero- 
gazione; ogni mediocrissimo operajo poi saprebbe 
insegnare come una migliore tenuta ‘del canale del 
Consorzio rojalo 6 la cura di non lasciare tanto 
foghe d’ acqus, ne conserverebba costantemente 
molta - più lungo titto il corso. Allora ‘se ne avrebbe 
di più 6 per forza motrice e' per irrigazione. Ma io 
la domando se, ancha tenendo'i canili delle Rojea 
quel modo di ‘adasso, ché nessuno s° immaginerà di 
credere che sia proprio il migliore, non ci sia 'p. e. 
a due miglia sopra e sotto' corrente di Ufine mol'a 
forza sprecata. Lasciamo staro che, sostituendo dei 
molini ben fatti agli autidiluviani «i adesso, molta 
della forza ora sciupata potrebbe essere bane usata; 
ma basta fare un passeggio lungo i rojai per ac- 
certarsi che in più luoghi ci sarebbero delle caduto 
da usufruttuare. Perchè non lo si fa? Perchè 
vero spirito industriale non ce n’ è. Verrà, ella mi 
risponie di sicuro, quando | Istituto tecnico avrà 
dato i suoi fratti. Aspetta cavallo che l'erba cresca! 
Accordo, che Elia semini per | avvenire; ma. signor 
mio riveritissimo, i semi cha si gettano au quel 
suolo dova nom' astecchiscono, gli uccelli li portano 
vis, od appena germogliati sì ‘disseccano. Authe 
questo è Vangelo scrio serio; e sono certo cho Ella 
lo sa. Ammeitiamo pure che qualchedoao di questi 
semi cada in buon terreno, e dia, secondo la para- 
hola evangelica, il cento per uuo; ma temo che sa- 
ranno bea pochi, 

lo voglio farle vedere, che anche in fstio di 
irrigazione non si cavò nessun partito dall'acqua 
della Roja, dova si poteva farlo facilissimamente. 
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U delle meraviglie, 0 ch 0 
li .} quo” presi della stazione avrà veduto falciaro )” 


< che abbiaro anche noi 





Non andiamo troppo lontano. Facciamo una pas: 
seggiata assiomo io città o nel suburbio. Si metta 
attorno ai Gorghi con me di fronto all'Osservatorio 

logico, a 

' Pn dopo delle caneri della fabbrica Canciani 
fd oltre di quelle grasse 6 deliziose materio del 
macello. La veda como scorre appona fuori di porta. 
: Dica, Ella cho è stato a Milano, e che conosce di 
+ vista quella famosa Vettabia, della quale si parla 
i nei trattati di irrigazione coma della meraviglia 
6 forse passeggiando talora in 
erba 

{ dai prati irrigati con quell’ acqua, ad inteso che sì 


« taglia nove volte all’ anno, 6 che di quando in 
a del terriccio, per conci- 


rati, non ha pensato mai 


È ° stri 
ai AI Si i Lr Vettabia alle porto 


* della città? È agricolo il 
* è in paese nessun ingegnere=: il 

A hei il conto della superficie che si 
potrebbe adacquare con quell’ E ua sporca ? Nes. 

suno ha veduto che la difforenza i livello da Porta 

Cussignacco a dove si riunisce di nuovo, dopo essersi 

divisa, è grande, che la stessa Braida Hugonet si può 

: irrigare al basso 6 che si possono irrigare 1 terreni al 
di sopra ed al di sotto della Gervasuita ? Nessuno 

‘ha calcolato che varrobbe molto meglio portare 
«quell acqua fertilizzante con minima sposa sul prati 
irrigabili, anzichè lasciarla depositare qua 6 là nei 

fossi le materie, per poscia estrarle © rimescolarlo 

‘6 irasportarie con molta fatica e spesa, infettando 
tutti i contorni? Nessuno sa vedere quanto rispar- 

mio di spesa e quanto maggioré profitto apporte- 

rebbe l'uso di quell’ acqua nell’ irrigazione? Nes- 

suno capisce quale vantaggio si avrebbe nella città 


‘di Udo di poter possedere alle sue porte del 


latte copioso © migliore e del butirro fresco tutti 
i giorni? Du ct . . 

‘Trasportiamoei nei pressi di Mortegliano © di 
Palma; dove anche quelle due Roje che proseguono 


- fin là il loro corso cessano di avere opifizii e vanno 


a perdersi nella fosse; ed applichiamo lo stesso 
discorso. Chi non vede quanto più utile sarebbe 
concimare i prati coll’ acqua sudicia, e produrre 
- carne, latte & concime, che non affaticarsi a cavarne 
i depositi dai fossi? 

Ebbene: tutto questo è elementare, è evidente, 
è palpabile, è stato delto e provato più volte, é 
riconosciuto utile da molti, meatre è trovato da 
tinti assurdo di qon' approfittarsene! Che perciò ? 
Zero via zero fa zero. 

Se non si fa quando non costa niente, dico io, 
come mai si spenderanno dei milioni per raccogliere 
frutti zl cui valore nesseno conosce? 

Ecco, sig. Direttore, perchè io dico che le sue 


— prediche ..... luoghe, mi fanno |’ effetto di pe- 
' stare D acqua nel mortajo. 


i 
i 
i 


lo rispesto gli uomini dell’ avvenire, al cui nu- 


“mero, credo, cheElla, sebbene alquanto vecchiotto, 
| appartenga; ma la storia del passato, prova che 


danno ragione le ostriche. 
Più di tutti questi uomini del progresso hanno 


| approdato al mondo le ostriche stando ferme ed 


i 


aspettando sul 1,ro scoglio il boccone che venga loro 


io bocca, Se non le hanno mangiate i ghiotti, esse . 
* bapno vissuto e sono morte senza muoversi, ed 


hanno contribuito la loro parte arrendere ssglida la 
crosta della terra con quegli immensi. bafichi; a for: 
‘mare i quali ci vollero i secoli de’ secoli. Di più, 
« col loro guscio forniscono materia por i, bottoni. Io 
La consiglio ad abbottonarsi il cervello, ‘e lasciare 
che l acqua corra per la sua china, che già tanto 
vale istessamente. Sa Ella ‘vuole pascersi all’ idea 
dei Leni futuri del suo paese, stia in panciolle cogli 
occhi chiusi ‘e pensi a quello che: sarà da quì a 
cent’ anni per la forza delle cose, non per le pre- 
diche lunghe da lei fatte a’ suoi compa= 
triotti. Che se vuole proprio pestare acqua, tanto 
fa che venga meco a giuo;are di rimbalzello colle 
piastrelle. Si assicuri che troverà più divertimonto, 
e che nessuno avrà che ridirci. 

Mi creda uno dei lettori più assidui e meno an- 
nojati delle sue pagine. . 


Un nuovo pesce. 


Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti domani fuori di Porta Venezia, alle 


‘. ore 42 4j2 dalla Banda del 56° Reggimento di 


Fanteria. 

4. Marcia, Mo Farbach 

2. Sinfonia «Guglielmo Tell», M.o Rossini 

3. Duetto « Lucia di Lammermoor », M.o Donizzetti 
4. Valiz «Dispacci Telegralici », M.o Strauss 

8. Duetto «La Favorita», M.o Donizzetti 

6. Preghiera ed aria .«Il Giuramento», M.0 Mercadante 


. 7. Mazurka « L’appagsionata », M.0. Pessina, 


ti 


Banca Nazionale — Succursale di Udine 
AVVISO 
ai Soscrittori del seme bachi. del Turkestan della 
Società Bacologica Italiana. 

Eotro la ventura settimana verrà consegnato il 
semo sottoscritto unitamente alla relazione sull’ esa- 
me microscopico, a ‘cui ‘esso venne suttoposto. 

Udine, 4 marzo 41878. | 
La Direzione. 


Un indirizzo a Pio EX. Il fiinnova- 
mento riproduce nelle sue colonne un indirizzo’ 1n- 
viato al Pontefice e firmato da 1304 donne vene- 
ziane, Nell’ indirizzo sono dette le solite cose, se 
non che questa volta ci sono du» aggiunte impor- 
tanti: la prima, quella dove si prometto a Pio IX 
di cospirare. a suo vantaggio contro l’attua'e'“ordi: 
ne di cose, usazdo a questo scopo di tutta l’influen- 










e veda quell’ acquicella che +’ impre» 


© GIORMALE -DI UDINE 





zione dell'unità nazionale. Îl Rinnovamento prova 
irrefragabilmente cho nello firme raccolta per quol- 
l'indirizzo, a principal merito 6 cura dei raverendi 
del Veneto Cattolico, ne esistona di false, firme di 


giovinetto minorenni e firmo infino di povere veo=' 


chie che i prati cretinizzano 6 fanno agire a modo 
loro ! " 

Teatro Sociale. La Drammatica Compa. 
gnia Bertini che nelle due ultime recite ba potuto 
meglio farsi apprezzare, e che quindi può attendersi 
d’ora innanzi un concorso maggiore di pubblico, 
questa sora rappresenta la Consoricria, commedia în 
5 atti di Scriba. Domani a sera la Compagnia rap- 
presenterà un duplice variato trattenimento: La 
ue di E. Dominici, © indi !ì Sindaco Barbeo di 

esarì. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Ii nostro corrispondente da Berlino ci dà 
alcuni ragguagli interessanti sul modo con cui fu 


conclusa. la pace, ed egli ne guarentisce l'autenticità’ |' 


La lotta fra 1 plenipsteaziari tedeschi e francesi fu 
vivissima, e il terreno fu combattuto palmo a palmo. 
Thiers fece tuito ciò ch’ era umanamente possibile 
per salvare Metz alla Francia. Propose dapprima di 
smaatelar la fortezza; poi, che la Francia compre- 


rebbe il Lussembuîgo e lo cederebbe alla Germapia;.. 


poi si rassegnava di aumentare di un miliardo la 
indennità, pur di avere Metz. Tutto fu inutile. Bis- 


za concessa alla donna nella famiglia 0 nella social; 
ia seconda, quella dovo si fanno vati per la disiru=-| 


ziono delle convenzioni coll’ Austria .sarà sottoposto 
domani alla Commissione e deposto quindi sol ban- 
co della Prosidenza. 

La maggioranza, della Commissione conchiudo per 
l'approvazione pora e semplice. La minoranza al- 
l’incoritro, composta dei sigg. Lucava, Pissavini e 


€ Ronchotii, dichiara di subirfa come: una" necessità 


mark dichiarò che ia cessione di Metz e l’entrata : 


a Parigi dovevano essere i punti capitali del trattato 
di pace. 3 

Thiers si rivolso all'imperatore stesso, e non 
cessava di insistere, finchè 1 imperatore levò l’udien» 
za. Anche alla rinunzia di Belfort, i tedeschi non 
si decisero che all’ ultim’ ora. Ls trattative minac- 
ciarono più volte di fallire, e i preliminari farono 
firmati la sera del 26 nell’ ufficio del cancelliere 
imperiale .a Versailles. 

Il dispaccio dell’ imperatore all’ imperatrica giunse 
a Berlino alla mezzanotte, ma non fu pubblicato 
che il 27 alle 4# ant,, come 486° dispaccio ufliciale 
delia guerra, con una ghirlanda d'alloro în color 
verde. Il telegrafo ce lo ha comunicato testualmente. 
Il dispaccio diretto dallo stesso imperatore al re di 
Berte aggiunge all’annunzio della pace, le seguenti 
parole : 

« Se la ratifica seguo a Bordò saremo giunti al 
fine di questa gloriosa e sanguinosa guerra che ci 
fa imposta con ‘una frivolezza senza pari e alla 
quale le vostre truppe presero una parte così ono- 
revole. Possa ‘la grandezza della Germania consoli» 
darsi soltanto nella pace! » 

Berlino, dopo pubblicato il dispaccio, s’umban lie- 
rò tutia, e preparava la più splendida illuminazione, 
favorita da bellissimo tempo. Masse di gente s°af- 
follavano al palazzo reale. Qualche cosa però ture 
bava i lettori del trattato di pace, ed era — la 
mabcanza. di Belfort.. Ciò cagiona, dicono i giornali 
di Berlino, « una dolorosa sorpresa.» Oh i buoni te- 
deschi ! Ci saranno certo dei tedeschissimi che ac- 
cuseranno per questo il conte Bismarck di aver tra- 
dita la Germania! 


Dopo la ratifica, una parte dell’armata d’ assedio . h le re 
denze. Il reclutamento ‘delle brigate provvisoria è 


di. Parigi. rimarrà ad occapare il Moote Valeriano; 
ma la massima parte ritornerà in patria per la via 
di Strasburgo. 

La provincia francese che sarà occupata dai te- 
deschi ‘fino al completo pagamento dei 5 miliardi è 
la Sciampagna. (Corr. di Milano) 


— È smentita la notizia che, per ritardi accadoti 
nei lavori al Ministero dell’ interno in Roma, l’ on. 
Lanza abbia mandato un contro ordine a quei suoi 
impiegati che dovevano recarsi fra poco in Roma. 
La prima spedizione ci dicono anzi che partirà pre- 
stissìmo» (Gazz. del Popolo) 


— A conferma della notizia data dalla Nuoza 
Roma togliamo dal Fanfulla : 

La notizia di prossima partenza del Papa a Roma 
è assai diffusa, e alcuci diarii indicano persino 
l’ itiperario e la meta del viaggio. Dai ragguagli che 
noi abbiamo potute raccogliere risulia che in tutte 
Queste notizia è molta esagerazione, 6 ch’ esse sono 
por lo meno premature. E bensì vero, che io que- 
Sti ultimi tempi, caloro che hanno sempre consigliato 
Pio IX ad allontanarsi, hanno raddoppiato 1 loro 
sforzi; ma finora il Saoto Padre non ha preso veru- 
tia decisione, ed anzi si sa ch'egli inclina pinttosto 
a restare. i 


— Leggesi nell’ International : 

« Si è fatto gran chiasso reccntemeute d’ uaa 
lettera che il sig. Thiers avrebbe scritta al Papa 
per offrirgli 1’ ospitalità in Corsica e d’ un passo 
fatto dal sig. Vernouillet, il quale avrebbe domao- 


"dato a'S. S. di indicare il mimstro che le conver- 


rebbe come rappresentante. della Francia, 

e La nostre informazioni, di cui possiamo gsran- 
tire |’ esatiezza,ci autorizzano a dichiarare che queile 
‘notizie ‘sono prive d’ogni fondamento, » 

E più oltre: 

« Noi abbiamo parlata, non è guari, dell’ inten 
zione che avevano parecchie Potenza di mon avere 
a Roma-se non un solo rappresentante al Quirinale 
8 al Vaticano, e abbiamo detto quind; che il Papa 
aveva formalmente protestato contro questo progetto. 

« Sentiamo ora che, per semplificare Ja questione, 
queste potenze hanno deciso d’ accreditare un uomo 
politico al Quiricale e un ecclesiastico al Vaticano.» 


= L'Intériational scrive: 
Il rapporto sul progetto di legge per l’approva» 


+ legramma-annupziante il- voto dell'Assemblea; Favre- 


: tato, Favre ritornò a Parigi. 1 Prussiani lascieranno 


politica, 


— Ci anuriciano, dica )° International, che il 
Ministero ‘ia intedziohe di dare un ampistia pei 
volotitarii italiani,; che hanno combattato sotto lo 
bandiere della' Francia. Vate: 


Ci si annuozia che il sig. Aristide Fontanella di ; 


Venuzia cho jari ‘ed oggi una conferenza col mi- 
nistro di agricoltura e commercio relativamente alla 
Compagnia di navigazione Peninsalare 6 Orientale. 
Lo scopo di tali abboccamenti sarebbe quello di 
preparare il governo a conoscere le condizioni. alle 
quali quelia Compagnia aderirebbo di far capo coi 
suoi battelli a Brindisi e prolungare i viaggi sino a 
Venezia. se 

Due direttori della Compagnia Peninsulare © 
Orientale saranno lunedì prossimo a Firenze. Così 
l’ Opinione. . ... | 


‘da qualche giornale sulla continuazione del viaggio 


della regina di Spagoa Maria Vittoria sembra pre=. 


matura. Benchè la regina sia quasi completamente 


ristabilita, nessuna decisione è stata presa ancora , 
nè solla via da seguire, nè sulla data della par-. 


tenza, 
Del resto un corriere della legazione di Spagna, 
aggiunge. ì’ Italie, è partito oggi ver Alassio. . 


——————_———————————121l+>— 
DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI ° 
: Firenze, 4 marzo 
CAMERA DEI DEPUATI 
Seduta del 3 marzo 


Farini e Corfe interpellano in proposito delta leg- 


ge sulla leva ‘4850 51 6 salle condizioni, generali 


dell’ esercito. 


Ricotti risponde dando ragguagli sopra la situa- 
zione dell’ esercito,’ sull’armamento, sul personale, e 
accenna èi miglioramenti da introdurtso da rinviare. 


Scolpa l’ atnministrazione dagliappubti mossile, 6 di-'"! 


chiara chè quanto prima presenterà. un progetto per 
fondi destinati alla fabbricazione di ‘armi e alle opera 
di difosa dello Stato. 3 


Wienna 2. Mobiliare 252.90, lombarde 
480.30, austriache 280.—, Banca nazionale 723.—, 
napoleoni.9:89-4/2, cambio “Londra. 128,30, rendita 
austriaca 68,28. ” 

Berlino, 2. austr. 207.4j2 lombarde 97 d;& 
cred, mobiliare 137 42, read. ital. 54.12, tabacchi 
89.444, c 

Madrid, 2. Il Kedive accettò la mediazione 
dell’ Iigh lterra, diggià accettata dalla .Spagea. Con- 
siderasi il conflitto come terminato, È 

rdeaux, 2. Un decreto ordioa che tutta . 
la gerdarmeria mobilizzata rientri nelle sue rasi- 


sospest, — 
Berline, 2. Un decreto reale. convoca il 
Reichsrath il 24 corr. 
Vienna 2. La Presse ha di Berlino: Lord 


Lofws a Berlino e :Odo Rassel a Versailles comù- 


nicarono un dispaccio di Granville ‘che protesta con- 
tro la cifra dell'indennità e le frontiere da cedersi. 


! Bismark respiasa categoricamente questa ‘protesta. 


Bordeaux 2. Si ha da Parigi 2. La calma 
contigua; nessun incidente. Appena ricevuto il te- 


spedi un dispaccio a Versailles; ma rion ricevendo 
risposta recossi stamane alle ore 6 al quartiere ge- 
nerale di Versaillesì per ‘reclamare lo sgombro di 
Parigi. Bismark volle ‘il ‘processo verbale ufficiale 
che constatasse il voto dell’ Assemblea. Il processo 
verbale essendo arrivato, Favre partì nuovamente per ; 
Versaîlles. Allora scambiaronsi ie ratifiche del “trat- 


la città domattina. - 
Bruxelles 2. L'esercito fu posto anì piede. 
di pace. Tutti i militi furono licenziati. 


Lussemburgo 2. Il ministero risponderà 
domani alle interpellanze di alcuni deputati. 


Londra 2. Iuglese U 11/16, lombarde 14 44/46, 


italisno. 34,446, turco 42 3/16, spagouolo 30 3:46, | 


tabacchi 90.—. _ 

Bordeaux 3. Il Governo detise di rivviare 
alle loro.csse le Guardie Nazionali mobilizzate. 
Questa misura non avrà altro ritardo che quello 
pecessario per prendere i provvedimenti ammini- 
strativi e di precauzione, evitando l’ ing:mbro delle 
vie di comunicazione. i 

Il Governo spera che le Guardie Nazionali avran- 
no un contegno lodevole. 

Vienna, 3. Mobiliara 233.50, lombardet78. 80 


austriache: 380,—, Banca Nazionale 724, Napoleoni ; 


—.—;, cambio su Londra 124.50, rendita austriaca 
68.98. — 

Berlino 3, Stassera avranno luogo salve per 
la vittoria, e alumiaazione. Si aspetta un membro 
della Corte rassî, che vieae qui a complimentare 
)° Imperatore. ; ” ° 

L'Imperatore arriverà il 6 del corrente. 

Il 9 comircieranno a Braxelles i lavori di detta» 
glie per le trattative della pace. 





















Li Italie di ieri annoncia che la notizia data 



















| Londra per 40 lire sterl. » 
‘Argento .©, ì 


+ Orzo <pilato 


| BAGIFICO VALUSSI Direttore e Gerente 


Berlino 3, Aut. 208 34, fomb. 97 MB 
credito mob, 438 718 rend. itiliana 84 42 de 
bicchi 89 412. 7 i CSR 

Tra lo salvo, si pubblicò il telegramma’ dell Ice 
poratore annunziante la ratifica della pica, _ 
“L'Imperatore ringrazia le truppe, 6 attribuisco a 
Dio 1'‘onora della .vittori 
3 Mlarsiglià::3,- Fraices 62—,- 

‘spagnuolo 30, 3/4 nazionale 461,45, austriache —.— 
‘ lombarde 233, romane 4143, oltomane ce, 
egiziano —.te tIDÎSIDO «rm 10FCO memi, 1 

Vienna 3. Rcichsroth:: ministro delle f- |. 
nanze fece |’ esposizione finanziaria, Calcola il dim» 
savanzo del 1874 2:30. mailioni e: pròpone' di co- 
prirlo con.emissione di..rendita .per:60: milioni ino- 
| minali. Con queste operazione--è: ‘pure provvisto: I 
Cupone del gennaio; 4872, 10; > si are SE, 
«Bordeaux :3,,Grando. folla, . Molti deputati, 
ministri e notabilità. assistettero: al faneralg del sin» 


daco. di Strasburgo.-..!:; fe ki 

Si ha da Parigi in i stam4no-che. le. troppo. 
prossiane incominciarono lo sgombro che si ‘termi: " 
nerà alle ‘ore 44 stamane, ;r . <; 


titre 





































Rend, Îett.. fine 




























den. |... 
Oro lett. 
den. ” 
Lond. lett.(3 m.) 26,27. + si 
den.’ | - o 936.60 
Franc. lett.(a vista) ° RA 
den. * —."m[Obblin car. —— 477.50» 
Obblig.: Tabacchi 470.—|[Buoni, -m.-=410,—.. 
' % Obblaccl. ——— 79.08 
TRIESTE, 3.marzo. Corso degli effetti e dei Cambi 
“7 3 mesi sconto v. a. da fior. a fior 
Amburgo 400 B.eM;-{3:418 94.251 91.50 
* Atisferdam 400 f, d'O. {3 421 104,—| 104,25 
‘Anversa 400 franchi {4 aj] i 
+ Agusta 400 £.G. m. [4.42] 103,38] 103,65 
Berlino: 400. talleri ‘14:42 
.Francof. siM —400£, G.m. 13 12 
Francia. (©. 400/fraici 162 21 Di 
Londra “4011 
Italia 
Piétroburgo: 
*. Uf'imose data 
Roma |“. © 


4 
94 giorni vista“ > 
- “Corfù e Zante 400 talleri 
«Malta: © -.. 1400; 









Zecchini Imperiali 
Corone <* - 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire: Turche... 
Talleri imp. M. T. 
Argento p. 400 
Colonati di Spagna 
Talleri 120 grana 
Dai 5-fr, d’ argento sr 
VIENNA 
Metalliche 5 per 0g fior.‘ {° 
Prestito Nazionalgi .i> » 
+ 4860 « 
“Azioni della Banca Naz. ».._{..... 
1» del cr. a f.200 austr. » 














Zecchini imp... | 
Da 20 franchi « 


sus 

















Frumento —» 

Granotureo * » 
Segala SA 
Ayona in Città . 
Spelta _ 





(ettolîtro)- it, 24.86 ad it, 
1812 1308282 
Bi <.48.20 





» 











2. da pi 
Saraceno 
‘Sorgorosso . 
Miglio..; ì 3 13 
Lupin. 0 3.» 
Lenti 'al quiniale 0400 chilogr. — 
Fagiuoli comuni i, 1.45 
-,8,, . carnielli @ schiavi a 
Castagne in ‘Cit “+ rasato ’. 



























C. GIUSSANI Comproprielari 





fù 


D'AFFITTARSI IN GORIZIA 


col 1° Aprile 


pia ds 

RESTAURANT | 
ALL EUROPA 

in. Piazza Traunich, con vasto Salcùè; BE 


locali annessi, e relativi mobili, gisrdino, 
ghiatciaja per, deposito: di. birra, nonchè 





cantina ed alloggio: “ ; 
Da insinuarsi presso ‘il proprietario: 
sig. Antonio de Stabile; 1 


di 











— AT TODI 


L 
"Nas «8 


<_LSi:mende ; noto. all’ asttbto “ignota 
© Alimora” Giovanni -Zanotto di -Cacchini 
i. Chesopra petitione ‘di Teréka Marchetti 
Toccheso e consorti veniié ‘in suo com» 
: ‘frontò duello predetto :27/miggio-4870 
‘D&G di ‘pagamento ‘di it."t. ‘220.41 
in baso a cambiale & febbraio 4867, 
x scogli accèssor] Mi legge. ° 
‘® ‘Nominato curatore ' speciale “dì esso 
assento 1° ave. D.r Massinhiliano ‘Passa. 
“monti, dovrà.-fornire -il -medesimo delle - 
credute .istrasioni, ed:altrimenti :nomi= 
mare un procuratore. di sua scelta, Ove 
«non voglia a so stesso attribuire le con- 
“ seguenze delli sua ‘inazione, ©“ 
= SBÌ “pubblichi mediante” affissione ‘neî 
‘‘dfdighi “di metodo’ sp triplizo inserzione 
nel Giornale di Udine, "!' ©‘ 
;:Dal.R... Tribunale Prov. 
+5 Bino, 26 -febbitaio 4878: 














i ‘meio foto: ‘all’ agsepig:d’ ignota 
«fim ci pani, RIO (cecchini 
sf sépps petizione ;di Teresa Marchetti 
‘aC 4 cn venpe,;inquo con-.: 
fronto: emesso iprecetto. 27 maggio 1870 : 
n 45Î3 di phzamepto -.d 20236 
eda rj io basa a cambiale 4 fohe ; 
hpaio HSQ7. | ..: Ei 
:-Adiesso.asgonte ‘venne notuitato cu- 
tatoro: speciale l'avv. Dr Massimiliano 
- Pamiamonti, al poi doxrà far pervanire.le 
creduje - istrazioni; . od_ajtrimenti nomi- 
© pago altro prpruratora di sua sceltaopo 
‘2.10 stekso attribuiro le cone 
delta apa ‘inazione. si 
sall’:4lfo«e luoghi di meto- 
per «tre volte nel Giors -. 













Dali ria Prot. 
24 dabbrajo 4878. 





anni 
che sopre'palitiohe di Teràsa Marchetti). 
dRogthese. e colitorti. vente id sud con- 
Stonto emesso ‘frétatto 27 maggio 1870 
“ni ASA di paginento d' it). 284.23 
«adinccessorj in'Ease a carabiale 4 feb- 
ibaraîo 4867. — 7 
‘* Nominato curatore’ speciîle d’ esso ' 
(iisàbte “l'avv. D.r Massimiliano Passa» ‘ 
tifidàti, dovrà-fornire ‘il medésimo delle 
veredlute isteuzioni ol altrimenti nomi 
sir’ un“ procuratore di sua scelta, ove 
Wiòai ‘voglia’ attribuire a'se stesso, le con- 
Wfgoenze della--sua “inaficne. + 
< “Gi piibblichî” idbdiante affissione rei 
tioghi di melodò e triplice inserzione 
xiel Giornale di Udine... .... 

Dal R. Tribunale Prov... 










ID : 
: . EDITTO... 

Ad -ibtanza. della: Fabbricsria. della +1: 
lies della SS. Tripità. di, Cazzaso | 
ippresentata dall’ave, Grassi, contro li 
Apbitor] Gio. Bat: 0, Giovagni fa; Gi 





pae 


..rend, I 4.08 stiniata 


1 4/62 stim, 


LS 
LL. 


‘. (ANNUN 


gorio Ciment di Vinzjo io Solvins, avrà 
‘luogò in questa Pretura nelli giorni 2, 
20 saggio p. v. dallo ore #0 alle 
AZ api, un triplice esperimento per la 
venpita all’ asta delli ‘beni sottodescritti 
alle seguenti ° 


Condizioni 


.f. Gl'immobili si vendono tutti @ 
singoli’ nei' due primi esperimenti a 
terzo è qualibque prezzo. 

“2. Si Uepositerà, un decimo del valore 
sai pa in niano dell'avv. procuratore 
della Chiesa esecotante, ed in mano 
dello presso si farà ‘il psgamento del 


prezio ron inferiore alla stima, e nel. 
E 


‘4 prezzo idi delibera eatro £0 giorni. 


-3. Lio spese di deliberà e successive 
a,garico ‘dei déliberabii. ©“ 


Beni da vendersi in mappa di Lauco, 
«Botalità Salvins 


4. Area di ‘caga rovinata al n. 3634 
di pert. 0.02 r. K:4.35 sti. 1. 40,— 
2. Stanza ‘a ‘pian terreno at 
n.,5636 ‘sub. 4 ‘con porzione 
dt corte al n. 3841 e dell’ane 
dito al n. 8637 di peri. 0:06 
» 
. 8. -Due Inoghi snperiari,.os- 
Ala cameretta 6 camerino con 
Porzione di ‘andito in I piano e 
«Son; soffitta al n. 5638 sub. 2 
che si estende anche sopra il 
n. 8637 di per. —.— r. | 
_ fi. Coltivo detto orto di Sal-. 
.vins n. 5632 di p. 0.05°r. 1° 

0.03 
 BejColtivo . satto la case al 
p. 3833 di p. 0.48 r. 1. 0.40» 
18.’ Coltivo. 6 prato detto 
Chiamp' del'Bar al'n. 3824 di 
0.42, r. 1:10.07 . 
7. Prativo. Salvips »di-sopra 
al p..:3812 di p. 0.18 rend. 
» 


10.42 
pi 8850 


.-8. Prativo Salviàs al 
di :p.:0,62°r. 1.045 » 
9. iPrativo e coltivo Zocche 
an. 3873 di p. 0,59.r..1. 
0.08 af +03) 
. 40. Prativoy ‘era’ arativo, — 
Bonl di sotto al n, 5645 di 
p. 044.r.1,008 . ., » 
.,.$4s. Pastolo' or prato; :Bonl 
vi, soro al'n. 5646 -di' p. 0.45 
rl 0.02. » 6° 
32; Coltivo re ‘iprativo detto 
«Plap. ida Fontana val n. :3871 
i por0.26 r. I. 0.14, n. 3872 
«di: p.:0,84 r. L'0.t3 conipiaote » 


lire 408,50 


Il-presente sia pubblicato all’ albo 
pretoreo: ih ‘Lanco e sia inserito per. 


| tre volte nel Giornale di Udine. 


d Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 42: gennaio 4874. 


HR Pretore 
Rossi 
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GIORNALE DI: BDINK 


ATTI 





N. 4238 
EDITTO 


Si renda noto all assente d’ ignota 
dimora sig, Luigi Piacentini Impresa» 
Tio Toatrala.che sopra petizione del sig. 
Valentino Melocco di Udine venne da 
questo Tribunale omesso in spo con- 
fronto precetto cambiario 14 ottobre 
4870 n. 8984 di pagamento d' it, lire 
373.48 ed accessori. 

Ad esso assente venne nominato cu- 
ratore apeciale |’ avv, Dir G. Batt, Billia 
ca cui dovrà far pervenira le necessario 
istrozioui, od altrimenti dovrà nominara 
altro procuratore di sua scelta ovo a 58 
medasimo non voglia alttibuire le con- 
seguenze della propria inazione. 

Locchè si affigga all’ albo e luoghi di 
metodo, e s*iriserisca per tre volle nel 
Giornals di -Udine. 

-Dal.R. Tribunale Prov. 

Udine, 17 febbraio 1871. 








1 Reggente 
Lonio 
G. Vidoni. 
N. 959 2 
EDITTO 


Si rende noto che dietro istanze 0- 
dioroa n, 959 di Leonardo Scarsini di 
Villacco coll’ avv. Spangaro (contro Ni- 
colò Craighero fu Nicolò di Terla ven= 
nero refissati li giorni 10, 22 e 30 
maggio p. v. dalle ora 10 alle 42 ant. 
per il triplica esperimento d’ asta per 
la vendita degli immobili ed alle con- 
dizioni portate dali’ Editto 4 novembre 
4870 n. 9858 pubblicato nel Giornale 
di Udine nelli gioroi 44, 45 e #6 no- 
vembre alli n. 272, 273 0 274. 

"El il presente sir pubblicato all’ albo 
“pretoreo ‘6 mei”soliti luoghi ed inserito 
per tre volte nel Giornale di Udine. 


T. .. Dalla R; Peotora 


Tolmezzo, & febbraio 4874. 


Il R. Pretore 
Rossi 

N. :962 2 

EDITTO 


‘ > Si ‘rende «noto ‘che il R. Tribunale 
‘Provinciale ‘ia Udine con sua delibera» 
zione 34 genbaîo p. n, 661 ha ioter: 
detto' ‘2°. ‘titofo di imbacillità Domenico 
di Davide .Ros, di Cansva ‘e da questa 





GIUDIZIARI! 


| 


R. Pretura gli fa depniato in curatore ’ 


il disloi zio Giovanni Ros. fu Giovanoi 
pure di Caneva. i 
- ‘Si affigga all'albo pretoreo, nei s0- 
liti luoghi io questa città, 6 nel Comu- 
ie .di:Catrera e 3’ inserisca per tre volte 
nel:Gioriale di Udine. 
Della R «Pretura 
Sacile li 16 'febbraio 1878. 
li R. Pretore 
Ron: 
Venzoni Cane. 





AVVISO 


I prof. Ab,-L.: Candotti: ba în pronto materia per un secondo volume di 


| Baeconti popolari. ‘Esio’ sarà ad un su per giù della mole del primo e 


del medesimo formato, contarrà cioò fogli 25 di stampa, ovvero pagine 400, piut- 


o tosto più che meno. Scopo anche di questo si è, come del primo volume, d’ insi- 


nuare un segtir 6 un agire ‘delicato è fertile “it amilonia con una morale nè pio- 
socchera nò rilassato, coli’ amore alla famiglia o.alla pitria. Il metodo noa diversi 


‘ficherà mesnich' essò, dal, tenato.-oel volame 1, s° avrà in mira cioè che la liogaa sia 


pura © lo stile:sappia d* italiano, ‘eislla’ voci. tecdiche. "esdi.fion comune intelligenza 
si porranno in' dalés le' dorrisporidetiti friulane e veneziane. 
LU associazione costerà lira ® e-.cepi. 25. da..pagarsi- per comodo di coi così 





Ronda di'liée 1 
Gio si riesi 





ia, io due-rate:cLa prima dî lire 4 e cent. BS alli consegna del primo foglio ; 
Ml ‘rittessa del ‘foglio XUI. 
+raccogliere, na numero fale di socj da coprire presumibilmente 


la spesa; dell’ edizione, la è incomincierà al più pfésto possibile, coll impegno di 


‘al @abbliearo due fogli al ‘isso, ‘uno al 4°. altro ai 45, 
E° Autore, si. rivolge. fiducioso;-agli ‘amici,; perchè. gli. :siéno benevoli d’ appoggio 


în questo suo lavoro; e‘prega i siguòri ‘Sindaci ‘e i Segretarj comunali di adoperarsi 


2 | aprodscciargii qualche firzia ala dalle Direzioni delle scuole. ordinario e serali, sia 


‘dalle Biblioteche. popolari e di, quanti amano nella lettara:il diletto non iscompagnato 


dall ville. > 


Ba:ultizio" quelli. che inteidono’ associarài faranno grazia di mandare il loro 


Cognoirie, Nome e Domicilio beù ‘mircati agli editori JACOB e COLMEGNA in Udine. 
i Uline, (STI. Tipografia Jacob e Coluiegne, 


| 







i] Ù 
-40Appiato : nella «otte :dell'ilt 
corr. «consuttava tallo il-mi 
na negozio di generi Colonfali. 
È . ici depositi di Spirito, Zu 
2 di chero e,Cera alimentarano j; 












PRIMA î Hieci di i 
Rab ana fuoco: per disci ore.ed intme 
Fabbrica Europea i zo delle fame ridi uni 
E bi menje: roventata lasmia Casi 
Casse di forro Y di ferro. La mia disperanion 







era all’ estremo nel ricordata; 
che quell’ oggetto riochiadeni 
valori e documenti snj qual 

i i della mi 






cai fuoco tlecinfrazioni 







YERRNA. * 
ine 
cendio, ed il mio spavento fin; 
allora durato mi-spingeva alli 
meraviglia di trovare. comple. 
tamente conservato l’.impor. 
tante .coptenuto,: . 
an 1 Signori F. Wertheim 
î 5) 2 Vienna sono sufficientemente 
Ù 3 S : ricomati per i -prodotti delli 
loro fabbrica senza che da parle mia fosse necessario di ‘aggiungere. parola ia..lora”. 
favore, ma non posso pertanto astenermi. della presente .pubblicazione di questa-re-;: 
cenilissimo successo del nuala la Città di Aversa ne è testimone, 

V' intervennero totte le Autorità di questa Città par prestare il ‘loro aiuto ‘pre 
Muroso e non so come ‘esprimere i miei ringraziamenti e far noto il cordggio ‘mo 
strato dai miei amati Concittadini e dai distinti Ufficiali del 27.mo Reggimetito con Di 
i lesson: non che dal Delegato di P. S., «dai Carabinieri per-affrontare il 
pericolo, . è 







Insuperata santo per la gl: 

etatro fi fooro, alle ciutra du'ih? 

frazioni; 1000 Zucchiuî a ehi apra 
cina nostra Cassa sonza chiavi. 








#0, 0 
bi 






Michele Buonocore — Straia Nuova, 32 in Avénsa, 
Deposito in Udine al negozio C. DE LA. FONDÉE 







nuali Giapponesi primi riproduzione di scieltissimo' ‘ozzolo' confez'oriati 
nel decorso anno dal sottoscritto, ; 
Offresi la prova microscopica, da cui risu'ta soltanto ?’ uno per ‘cento in Sgtllo 








SEPPE DELLA MORA. 
2 






COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITÀ 

SUCCURSALE ITALIANA 
-Firenze, via dei Buoni, Numero 2. 
Cauzione prestata al Governo Ttaliano L. 550;00% » 
SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. n 
L. 28,000,000 
» 8,000,000 Li 
Sinistri pagatio polizze liquidate » 21,875,000 i 
Benefizi ripartiti, di cui 1"80 0g agli assicorati  » . . »  5,00C,000 
» B{1400,478 | 
» 406,963,878 |: 
per la Proviocia; posti in 
. 42. 


Fondi realizzati . 5 . . è ‘ . . . 


Rendita annua . - . . . . . . 


Proposte ricevute 47,875 per un capilale di . . . 
Polizze emesse 38,693 per un capitale di ° 

Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Priocipale 
Udine Contrada Cortélazis. 


INJEZIONE GALENO 


guarisce senza dolore fra tre giorni ogni scolo dell’ uretra, anche i più invetuati. 
acli sel ; do. 
MI. Holtz, Berto; Lia 








tane 8; <> 


Prezzo del ffacon con )’ istruzione per servitéerie franthi 8, 


CONVULSIONI EPILETTICHE 


(Epilesia) È 
1 per lettera guarigione radicale e pronta, fondata sopra nume- 
rose e lunghe espenenze . s 
successo garantito 
per una efficacia mille volte provata — invio di franchi 30 _ 
MI HOLIZ O — 
18, Lindenstr. Berlino (Pruisia) 






















